






LAMPEDUSA: DALL’AGRICOLTURA, ALLA PESCA, AL TURISMO236 

sono affrontabili con una accorta strategia di lotta. Anziani raccontano 
che qualcuno a Lampedusa, in primavera, usava ‘impolverare’ le piante 
di vite ventilando su di esse la fine terra rossa dei vigneti. La pratica ave-
va una sua razionalità: coprendo di polvere le foglie si ostacola la presa di 
contatto di funghi e batteri con le superfici vegetali e dunque la loro pene-
trazione nell’ospite (in questo modo peronospora, oidio e botrite, le prin-
cipali malattie fungine della vite, erano tenute sotto controllo o quanto 
meno se ne riduceva l’intensità degli attacchi).   

Un altro formidabile nemico di ogni pratica agricola è, come detto più 
volte, il vento che, se frequente e di una certa intensità, non consente (a 
meno che non si ricorra ad opportuni espedienti difensivi) la crescita re-
golare delle piante e la loro produzione (ad esempio, in un frutteto, forti 
venti in primavera possono causare la caduta dei fiori e, di conseguenza, 
la perdita dei frutti e un frutteto che non fruttifica è ovviamente inutile).

Nella situazione descritta non è dunque facile, oggi come ieri, praticare 
l’agricoltura a Lampedusa (La Mantia, 2015b). Schirò già nel 1854 scriveva: 
«Impossibile è a mio credere la coltura degli alberi da frutto in Lampedusa» 
(p. 24); e dopo aver spiegato le ragioni di questa valutazione concludeva: 
«Dopo queste osservazioni di fatto, e tanta esperienza, si potranno con-
cepire più oltre speranze di arboricoltura in Lampedusa?» (p. 26). Inoltre, 
il tecnico siciliano inviato sull’isola per studiare la situazione complessiva 
giunse a scrivere, dopo aver esaminato la condizione forestale esistente: 

Che se dai campi ci volgiamo a riguardare nei boschi, la nostra 
attenzione immantinente resta colpita dalle difficili condizioni 
dell’infelice loro esistenza: […] gli alberi silvani crescono ora rachitici 
e tozzi, ed ora serpeggianti per terra: né ardiscono sollevare le cime 
al di là di sei ad otto palmi; e quantunque di specie diversa, pure 
per raddoppiare i deboli loro sforzi alla resistenza, si abbracciano 
fortemente tra loro, ed in forma di foltissima macchia si distendono 
nel suolo procumbenti» (pp. 29-30).

Ovunque si guardasse lo spettacolo appariva deludente.
Sembra dunque difficile credere che Lampedusa potesse avere, in tem-

pi antichi così come in tempi relativamente recenti, un patrimonio frut-
ticolo così ricco da far dire a qualche anziano di oggi che l’odore dei fiori 
di pesco e di melo che invadeva le valli di Lampedusa in primavera era 
così intenso da lasciare storditi. In verità non si ha notizia della presenza 
sull’isola di pescheti o meleti di ampiezza e rigogliosità tali da stordire le 
persone con il profumo dei loro fiori.

Al tempo di Sanvisente si fecero lodevoli tentativi per coltivare olivi, 
agrumi, fichi e altre specie di fruttiferi ma i risultati furono assai deluden-
ti. Anche Maccaferri obbligò, per contratto, i coloni lampedusani a desti-
nare una parte dei terreni ricevuti in enfiteusi alla coltivazione, fra l’altro, 
della vite, del fico e del fico d’India. L’isola si coprì in quei tempi di queste 
piante (agli inizi del 1900 si coltivavano a Lampedusa ca 300.000 viti) ma, 

Figura 1 – Lampedusa nel 1950. Campi coltivati a ridosso del Porto Vecchio, in 
contrada Licatese. [Fonte: Archivio Storico Lampedusa]

Figura 2 – Zona Porto vecchio, anni ’50: piccolo ingorgo di ragazzini, tre bovini, 
uomo con asino e un carretto con cavallo. [Fonte: Archivio Storico Lampedusa]
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gradualmente, fu tutto abbandonato e ogni tentativo di coltivare la terra  
assunse, salvo pochissime eccezioni, una mera dimensione amatoriale. È 
comunque un fatto che in condizioni ambientali favorevoli, con i dovuti 
accorgimenti tecnici e in qualche sito più fertile e più protetto di altri dal 
vento, anche a Lampedusa si possono ottenere risultati soddisfacenti. Ne 
sono un buon esempio diverse belle piante che si vedono in talune con-
trade dell’isola (Fig. 3) o in talune aree dalla spiccata vocazione agricola, 
oggi (Fig. 4) così come ieri (Fig. 5). 

Figura 3 – Palma da datteri piantata nel 1904 a Cala Pisana; sotto la palma un olivo. [Fonte: 
G. Surico]
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Figura 4 – Giovane oliveto e piante di fico d’India nella valle dell’Imbriacola, una delle 
zone più fertili dell’isola. [Fonte: G. Surico]

Figura 5 – La stessa zona di figura 4 nei primi anni ’40 del secolo scorso. [Fonte: 
Archivio Storico Lampedusa]
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2. Esperienze agricole a Lampedusa

Oggi a Lampedusa sopravvive dunque solo il ricordo di un’agricoltura 
che comunque non è mai stata grande, né per dimensioni né per risultati.

La forte riduzione dell’attività agricola a Lampedusa, anche solo rispet-
to agli anni ’50 e ’60, ha acquisito evidenza numerica in occasione dei ri-
lievi sull’uso del suolo a Lampedusa effettuati nell’ambito della redazione 
del Piano di Gestione Isole Pelagie (2008). I dati riportati nella tabella 1 
(ricavata dall’analoga tabella inclusa nella relazione) evidenziano fra l’al-
tro che fra seminativi, vigneti e sistemi colturali e particellari complessi 
non si va oltre lo 0,82% (poco più di 11 ettari) del totale della superficie 
SIC (Sito di Importanza Comunitaria) di Lampedusa.

Tabella 1 – Uso del suolo di Lampedusa (per complessivi 1.393,81 ha, il 69% della 
superficie totale) secondo varie tipologie. [Modificata da: Piano di Gestione  Isole 
Pelagie, 2008]

Tipologia Ettari

Aree industriali, commerciali e dei servizi pubblici e privati 27,48

Aree estrattive 1,14

Aree verdi urbane 3,10

Aree con vegetazione rada 112,32

Boschi di tamerice, conifere, pini e cipresso, misti 129,92

Cantieri 5,92

Case sparse 35,65

Discariche 4,50

Gariga 467,35

Invasi artificiali e mari 0,83

Macchia 7,4

Prati-pascoli naturali e praterie 3,09

Praterie aride calcaree 421,50

Rocce nude, falesie, rupi e affioramenti 7,02

Sistemi colturali e particellari complessi 9,27

Seminativi semplici 2,09

Terreni abbandonati 129,03

Vegetazione psammofila litorale 0,75

Viabilità stradale e sue pertinenze 24,43

Vigneti 1,02



241 L’AGRICOLTURA A LAMPEDUSA NEL XXI SECOLO

Nella parte del Piano riguardante l’agricoltura si legge anche (p. 303) 
che negli ultimi cinquant’anni il numero di aziende agricole si è ridotto 
drasticamente passando da 453 nel 1961 a sole 57 nel 2000, mentre la su-
perficie coltivata nelle due isole è scesa da 667,14 ha a 75,50 ha, quasi tutti 
a Linosa, la cui vocazione agricola è decisamente più consistente di quella 
dell’isola pelagica maggiore. Al 2007 le aziende agricole iscritte alla Ca-
mera di Commercio di Agrigento erano solo 6, tutte a Lampedusa (ma in 
realtà alcune di queste risultavano essere agriturismi). Per quanto con-
cerne gli allevamenti ovi-caprini, risultavano 9 allevamenti a Lampedusa 
(per un totale di circa 400 animali fra capre e pecore). 

Al censimento del 2010 (Atlante dell’Agricoltura in Sicilia, 2010) la 
dimensione media della superficie aziendale a Lampedusa e Linosa si 
era ridotta a 0,7 ha, mentre le aziende agricole per 1.000 abitanti erano 
scese a 0,8, cioè circa 5 su tutto il territorio comunale. Fra queste una 
sola azienda era costituita da 0,3 ha di terreni coltivati a seminativo: 
un’altra praticava coltivazioni legnose (verosimilmente vite o olivo) su 
0,7 ha. Dal censimento del 2010 non risultavano aziende che praticava-
no orti familiari, cioè piccole superfici utilizzate prevalentemente per la 
coltivazione consociata di ortaggi, legumi freschi, patate, frutta ecc., la 
cui produzione è destinata ad essere consumata esclusivamente dal con-
duttore e dalla sua famiglia. 

All’avvio della colonizzazione nel 1843 tutta la superficie utile di Lam-
pedusa, ca il 30% della superficie totale, fu destinata all’agricoltura; al cen-
simento del 2010 la superficie agricola totale (produttiva e non) del Comune 
di Lampedusa e Linosa è risultata essere di soli 4,4 ettari, appena lo 0,2% 
della superficie territoriale (quasi ultimo fra i Comuni della Sicilia) (Tab. 2). 

Tabella 2 – Superficie totale delle unità agricole in Sicilia, censimento 2010. [Fonte: 
Istat-Ufficio Territoriale per la Sicilia]

Provincia Sat (ha)1 Primi 10 Comuni2 Sat (ha) Ultimi 10 Comuni3 Sat (ha)

Trapani   147.151,8 Maniace (CT)  3.745,1 Favignana (TP) 610,4

Palermo   295.008,8 San Fratello (ME)  6.704,4 Lipari (ME) 250,8

Messina   182.473,3 Tortorici (ME)  6.881,4 S. Pietro Carenza (CT)  67,5

Agrigento   169.910,3 Alcara li Fusi (ME)  6.108,3 S. Giovanni La Punta (CT)  38,8

Caltanissetta  132.892,8 Militello R. (Me)  2.843,7 Mascalucia (CT)  74,1

Enna   194.665,1 Longi (ME)  3.949,9 Villafranca Tirrena (ME)  77,6

Catania   197.582,1 Cesarò (ME) 19.816,2 S. Marina Salina (ME)  33,3

Ragusa   100.704,4 Caronia (ME) 20.616,6 Aci Bonaccorsi (CT)   4,5

Siracusa   128.956,9 Mistretta (ME) 11.238,9 Lampedusa e Linosa (AG)   4,4

Sicilia 1.549.435,5 Troina (EN) 14.334,7 Isola delle Femmine (PA)   1,5

Note: 1 Sat: Superficie agricola totale.  2 Primi per quota Sat sulla superficie territoriale.  

3 Ultimi per quota Sat sulla superficie territoriale.
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Al di là dei dati del censimento, che potrebbero essere non del tutto 
esatti (a Lampedusa si coltivano forse più di 4 ha di suolo), La Mantia, 
Carimi, Di Lorenzo e Pasta, dell’Università di Palermo (2011), autori di 
uno studio ad hoc sull’argomento, così descrivono lo stato dell’agricoltu-
ra a Lampedusa in un articolo pubblicato sul «Journal of Agronomy» (La 
Mantia et al., 2001):

Come accaduto in molte altre piccole isole del Mediterraneo, 
l’agricoltura a Lampedusa ha subito, durante la seconda metà del 
secolo scorso, un forte declino in termini di superfice coltivata. In 
particolare, è cessata la coltivazione dei cereali e anche l’orticoltura è 
in via di estinzione, mentre i vigneti ancora occupano un’area ridotta 
ma stanno anch’essi scomparendo sopravvivendo, al momento, solo 
grazie ad un piccolo numero di vecchi coltivatori.

Più esattamente, a La Mantia et al. (2011), la vite risultava praticata, 
alla primavera 2010, da 11 viticoltori su una superficie complessiva (forse 
sovrastimata dagli autori dell’articolo) di circa 30 ettari. L’indagine1 con-
dotta su Lampedusa dai ricercatori dell’Università di Palermo rivela che 
sull’isola si coltivavano essenzialmente tre varietà di vite (Nivureddu, Ca-
tarratto e Catarratto Nero) mentre altre 15 erano assolutamente sporadiche: 
Bertuccio, Calabrisi, Funciachiatta, Funciachiatta Rosella, Gallipoli Bianca, 
Gallipoli Nera, Inzolia, Inzolia Maltese, Minna di Vacca, Nave, Paradiso, 
Pizzutella Bianca, Sfaghesina, Squagghiammucca, Zibibbo. Si tratta in ogni 
caso di varietà locali. Fu poi notato da La Mantia e collaboratori che le viti 
a Lampedusa, franche di piede, non presentavano danni da fillossera; che 
non si faceva diserbo e che i trattamenti sulla pianta erano limitati all’uso 
di rame e zolfo per combattere peronospora e oidio.

Oggi, 2020, anche i vigneti studiati da La Mantia e collaboratori ormai 
non esistono quasi più così come non esistono più campi di cereali (grano, 
orzo, avena) o di orticole di pieno campo. 

Sopravvivono solo poche realtà di un qualche interesse: un orto a Ter-
ranova; alcuni altri  in contrada San Fratello e in fondo al paese, prima 
della pista dell’aeroporto; alcuni piccoli oliveti nella valle dell’Imbriacola, 
a Cala Pisana, alle spalle del paese verso Cala Creta; due ficodindieti (ab-
bandonati) a Ponente; un altro a ridosso della Trattoria “Da Nicola” nei 
pressi della deviazione per la spiaggia dei Conigli, devastato (come quasi 
tutte le piante di fico d’India di Lampedusa) dal ‘cancro crostoso’; un or-
to di ca 400 m2 a Poggio Monaco e un altro di uguale dimensione a Cala 
Francese; un paio di vigneti (in totale meno di un migliaio di piante) di 
recente impianto nei giardini di alcune ville; e varie altre più o meno gran-

1  Questo l’elenco degli agricoltori di Lampedusa e Linosa intervistati: Pino Bartòlo, 
Salvatore Bartòlo, Antonino Bono, Salvatore Bono, Concetta De Battista, Fedele 
Giardina, Totò La Russa, Salvatore La Russa, Vincenzo La Russa, Salvatore Maltese, 
Giuseppe Palmeri, Giacomo Sorrentino, Gaetano Taranto, Pasquale Tonnicchia.
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di (da pochissimi a qualche centinaio di m2) piccole realtà agricole che si 
collocano in una logica di agricoltura urbana o, più spesso, di agricoltura 
domestica praticata nel giardino davanti o dietro casa.

Anche allo scopo di riscoprire il valore della terra, restituire all’isola 
un minimo di attività agricola, creare occasioni di incontri e recupero so-
ciale, è partito, nel 2014, il progetto Porto l’Orto a Lampedusa. Tale pro-
getto prevedeva l’assegnazione a circa 70 persone dell’isola di 15 piccoli 
appezzamenti da coltivare con logica ecosostenibile. Per la realizzazione 
del progetto, che doveva servire dunque a rilanciare un’idea di agricoltu-
ra a Lampedusa, il Comune ha poi concesso un pezzo di terra situato in 
pieno centro abitato, a ridosso di un antico insediamento romano. Il ter-
reno è stato suddiviso in piccole particelle su cui gli aderenti al progetto si 
sono impegnati a praticare diverse colture: orzo, lenticchie, zucchine, fave 
nere, carciofi e, di volta in volta, altre specie di piante. Ad oggi l’orto di via 
Lincoln è ancora esistente ma non sempre appare utilizzato.

Delle altre realtà agricole meritano di essere citati l’orto di Terranova 
(Fig. 6), gestito da una coppia di anziani lampedusani: Garito lei, Giardi-
na suo marito, entrambi discendenti di coloni della prima ora e la tenuta 
di Concetta De Battista, vedova di Rosario Sanguedolce.

L’orto di Giardina è di alcune centinaia di metri quadrati e vi si col-
tivano ortaggi tra i più comuni (dall’autunno alla primavera: broccoli, 
carciofi, fave, lattughe, cipolle…; in estate melanzane, zucchine, cetrioli, 
pomodori….) per la famiglia e per gli amici dell’isola.

Figura 6 – Un orto a Terranova. In primo piano piante di carciofi, al centro fave e 
lungo il ciglio della strada alcune piante di banano. [Fonte: G. Surico, marzo 2019]
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Nella piccola azienda ci sono anche alcune piante da frutto (dei fichi, 
un gelso, pochi agrumi) e fanno bella mostra di sé, oltre ai banani, anche 
tre piante di papaia, probabilmente le uniche di Lampedusa. Il vigneto ‘di 
famiglia’, invece, distante un paio di chilometri dall’orto/abitazione è or-
mai praticamente abbandonato soprattutto per la difficoltà a trovare per-
sonale specializzato nella potatura delle viti e nella gestione, in generale, 
di un vigneto anche se di poche decine di piante.

Una vera azienda agricola, di ca 8 ettari2, è invece quella gestita da 
Concetta De Battista in Sanguedolce e dai suoi figli. Verosimilmente, l’u-
nica azienda organizzata di Lampedusa. Campi ben squadrati, irrigazione 
a goccia, barriere frangivento ove occorre, concimazione organica, lotta 
fitosanitaria, quando necessaria, con rame e zolfo, grande varietà di col-
ture orticole (autunno-invernali e primaverile-estive) e anche un po’ di 
frutticoltura: un agrumeto (con limoni, cedri, aranci) protetto sui quat-
tro lati da un alto canneto; alcune piante di albicocco; un paio di susini, 
di una varietà tunisina; qualche filare di fico d’India; alcuni gelsi e fichi e 
anche un piccolo vigneto di almeno 50 anni. Le viti (per lo più Zibibbo e 
Catarratto) sono allevate ad alberello, in coltura promiscua durante l’in-
verno (nella immagine di figura 7 con piante di fave). Nell’azienda si alle-
vano anche alcuni maiali, vari animali da cortile e c’è anche una voliera 
che ospita numerosi pappagallini. La sig.ra Concetta è figlia di Rosario De 
Battista, agricoltore di antica tradizione (discende forse da quel Di Bat-
tista lavorante dei Gatt che, anziché lasciare l’isola, come gli altri malte-
si, ottenne da Sanvisente, nel 1843, di rimanere a Lampedusa e di essere 
considerato un colono al pari degli altri. In effetti, nella mappa di Dottore 
del 1854 un De Battista Giuseppe figura assegnatario di poco più di 3 sal-
me di terra suddivise in tre lotti, uno dei quali, di 2,1 salme [ca 3,5 ettari] 
nell’area dove i De Battista gestiscono ancora oggi un’azienda agricola). 

Naturalmente, anche a Lampedusa come nel resto d’Italia è scoppia-
ta l’‘agricolomania’, questo prepotente desiderio di piccola agricoltura, 
di contatto con la terra, di soddisfazione enorme nel vedere crescere una 
pianta con la prospettiva di offrire i frutti di questo ‘passatempo’ a tutta 
la famiglia e agli amici. Così, tanti di quelli che hanno un pezzo anche 
piccolo di terreno hanno cominciato a coltivare qualche pianta da orto 
o qualche albero da frutta oltre che ad allestire, ‘nel terreno dietro casa’, 
giardini con piante di varia provenienza. Si vedono così, un po’ dovunque, 
piccoli o piccolissimi orti, microscopici vigneti, oliveti di 10-20 piante, e 
qui e là, isolati, fichi, melograni, peschi, mandorli, albicocchi, gelsi, susi-
ni, qualche nespolo, limoni, aranci, e anche piante esotiche: un mango, 
alcune papaya, un avocado. Tutte ricevono cure quotidiane, quasi fossero 
figli da seguire con amore infinito. Guai non fosse così: non riuscirebbero 
a crescere e, infatti, spesso succede di vedere una pianta apparentemente 
in ottime condizioni di salute deperire rapidamente e morire in poche ore 

2  <http://www.idammusidellimbriacola.com/#struttura> (01/2020).

http://www.idammusidellimbriacola.com/#struttura
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per un motivo spesso oscuro anche ad uno specialista del settore. All’ini-
ziativa agricola privata è da aggiungere un’intensa attività di rimboschi-
mento portata avanti dal Servizio Forestale Regionale e, in parte, anche 
dal Comune e da gruppi di volontari.  

Figura 7 – Vigneto in località Imbriacola. Le viti sono potate ad alberello e consociate 
con fave. [Fonte: G. Surico, marzo 2019]

Naturalmente, l’abbandono, in pratica (anche a causa della competizio-
ne fra uso agricolo e uso turistico del suolo), dell’agricoltura a Lampedusa 
non ha fatto altro che accelerare la perdita di una buona fetta della biodi-
versità esistente sull’isola. Infatti, dalla data del primo censimento floristico 
(Gussone, 1832, 1842-1843) e fino al 2010, si sono estinte numerose specie 
vegetali e altre ancora, peculiari dell’ambiente lampedusano, stanno cor-
rendo questo rischio: ad esempio, Eruca sativa subsp. longirostris, Marru-
bium alysson, Silene turbinata, Glaucium corniculatum, Calendula bicolor, 
Calendula tripterocarpa, Carduus argyroa e C. australis subsp. marmora-
tus, Heliotropium dolosum e Mantisalca duriaei (La Mantia et al., 2011).

Lampedusa non è mai stata un’isola lussureggiante; del resto come 
potrebbe esserlo un luogo dove cadono meno di 400 mm di pioggia in un 
anno, dove il vento imperversa per quasi tutto l’anno e dove lo spesso-
re del suolo agrario attivo è ridotto, in molte zone, a pochi centimetri? È 
però vero che una ricca macchia mediterranea frammista a piante di al-
to fusto (anche se, molto alte non erano) era presente su tutta l’isola e in 
particolare all’interno dei canaloni che si aprono nella costa meridionale. 
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Questo paesaggio ha cominciato a trasformarsi quando è partito il ten-
tativo di colonizzazione di Sanvisente. Ma la responsabilità della trasfor-
mazione paesaggistica (in senso negativo) dell’isola non è verosimilmente 
da attribuire tutta all’allora governatore di Lampedusa il quale, dopotut-
to, favorì la trasformazione da naturale ad agrario solo di poche centina-
ia di ettari di suolo (forse addirittura anche meno di 100 su oltre 2.000). 
L’azione colonizzatrice del Sanvisente fu in effetti aggravata, negli stessi 
anni, dalla richiesta dalla Sicilia, poi esaudita, di carbone vegetale (pro-
dotto utilizzando gli arbusti dell’isola) per sostenerne le prime iniziative 
industriali (ma già i Gatt vendevano carbone a Malta prima ancora della 
colonizzazione borbonica). I due fatti insieme, uso agricolo del suolo e di-
sboscamento sistematico per la produzione di carbone, uniti alle difficili 
condizioni ambientali in cui erano costretti a crescere gli alberi, hanno 
segnato il destino futuro di Lampedusa. Il successivo, progressivo abban-
dono dell’agricoltura a favore della pesca ha completato l’opera e prodot-
to, verosimilmente, una serie di effetti negativi: 
•	 ha reso gli isolani quasi completamente dipendenti dall’approvvigio-

namento di prodotti agricoli dalla Sicilia;
•	 ha comportato la perdita di posti di lavoro;
•	 ha influito in negativo sulla attrattività paesaggistica dell’isola;
•	 ha appesantito i già gravi problemi di erosione del suolo;
•	 ha impoverito la biodiversità vegetale e animale di Lampedusa.

Un quadro, quello descritto, un po’ deludente per i destini dell’isola; 
un quadro che meriterebbe dunque di essere ridisegnato avviando forse 
un nuovo processo di colonizzazione e di rivalutazione territoriale. C’è 
però da aggiungere che se non fosse fallito il progetto agricolo dei Borbo-
ni i lampedusani non avrebbero trovato la via, anch’essa difficile e fatico-
sa, della raccolta in mare di pesce e di spugne. Attività queste ultime che 
hanno portato lavoro e un certo benessere e quando non sono più basta-
te è arrivato il turismo, e con il turismo la quasi sicurezza economica. E 
così le condizioni di vita di quasi tutta la popolazione lampedusana sono 
migliorate enormemente ma l’isola, che per secoli aveva conservato quasi 
intatte le vestigia del passato, è rimasta intrappolata in un modello di svi-
luppo che lascia meno spazio alla cura del territorio e al mantenimento 
della memoria storica. A tutto questo va aggiunto poco altro.

Lampedusa, che pure ha fatto enormi progressi negli ultimi cin-
quant’anni è, per certi aspetti, un’isola la cui evoluzione sociale ed econo-
mica non è ancora pienamente realizzata. In effetti l’isola ancora aspetta di 
avere un ospedale dove partorire (è curioso il fatto che le mamme lampe-
dusane mettano al mondo un centinaio di bambini all’anno – e si faccia-
no petizioni per avere sull’isola un pediatra fisso – ma nessuno di questi 
bambini porta sul suo certificato di nascita ‘nato a Lampedusa’); scuole 
con insegnanti fin dall’inizio delle lezioni a settembre; migliori comuni-
cazioni con la terra ferma; un più facile accesso all’acqua potabile e uno 
più economico all’energia elettrica. C’è poi il problema migratorio. La 
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popolazione di Lampedusa, a causa del fatto che in certi anni i migranti 
sono arrivati numerosi come granelli di sabbia creando, di conseguen-
za, indubbie situazioni di disagio e di danno ‘economico’, vive il proble-
ma degli sbarchi di ‘clandestini’ in maniera contraddittoria (Di Matteo, 
2016). Il fatto è che Lampedusa occupa un posto in mezzo al Canale di 
Sicilia che la rende, necessariamente, punto di passaggio per le barche in 
transito verso la sponda nord del Mediterraneo. Lo è stato nel passato per 
fenici, greci, romani, arabi e via dicendo; lo è stato dopo per le nuove so-
cietà marinare e lo è ancora oggi per le decine di migliaia di disperati che 
attraversano la Libia per raggiungere l’Europa via mare o che si muovono 
dalla vicina Tunisia. E allora, Lampedusa deve solo riscoprire il ruolo che 
la geografia le ha assegnato e che per secoli ha sempre svolto: accogliere 
fraternamente quanti le chiedono soccorso. Con altre parole, Lampedu-
sa, solo che lo voglia, potrebbe proporsi come simbolo dell’Europa e della 
sua politica migratoria. E quando e se questo sarà a Lampedusa si verrà 
non solo perché è bella ma anche perché è giusta e se sarà giusta sarà an-
che più amata e desiderata.
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Lampedusa: dall’agricoltura, alla pesca, al turismo. Un centinaio di contadini siciliani 
raggiungono nel settembre del 1843 l’isola di Lampedusa con la promessa da parte 
del Re delle Due Sicilie di un appezzamento di terra da coltivare, una casa e un 
sussidio governativo di 4 tarì al giorno (ca 20 euro di oggi). Le dif� cili condizioni 
ambientali rendono però quasi impossibile la pratica dell’agricoltura e consegnano i 
primi coloni ad una vita di sacri� ci e di stenti. Più tardi, la pesca delle spugne e quella 
del pesce permettono alla comunità lampedusana di affrancarsi dalla dura vita dei 
campi e di raggiungere un minimo di sicurezza economica. Il turismo, cominciato 
timidamente alla � ne degli anni ’60, assicura un più consistente benessere. Di tutto 
questo e della innata disponibilità dei lampedusani all’accoglienza si parla nel libro. 
Hanno contribuito alla realizzazione Fabio Giovanetti e Antonino Taranto, arricchendo 
il volume di importanti documenti storici oltre che di immagini e collaborando alla 
revisione del testo. Le loro profonde conoscenze degli aspetti naturalistici, storici e 
paesaggistici di Lampedusa sono state fondamentali. 

Giuseppe Surico è professore emerito dell’Università degli Sudi di Firenze. Ha 
rivestito diversi ruoli all’interno dell’Università � no a quello di Preside della Facoltà 
di Agraria. Come ricercatore si è occupato, in particolare, di malattie delle piante 
e poi anche di Storia della Patologia vegetale e dell’Agricoltura. È socio di diverse 
Accademie, è autore di articoli e libri scienti� ci e ha diretto la rivista internazionale 
“Phytopathologia Mediterranea”. Dal 2016 vive per molti mesi all’anno a Lampedusa.
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agrarie di � ne Ottocento – 4. Sanvisente e la colonizzazione borbonica di Lampedusa – 5. 
Durante e dopo Sanvisente: i racconti di Conti Dini, Schirò, Lo Re, Avogadro e Sommier  
– 6. Storia e protagonisti del passaggio dall’agricoltura alla pesca e poi al turismo – 7. 
L’agricoltura a Lampedusa nel XXI secolo – Bibliogra� a.

ISSN 2704-6478 (print) 
ISSN 2704-5919 (online) 
ISBN 978-88-5518-037-5 (print) 
ISBN 978-88-5518-038-2 (PDF) 
ISBN 978-88-5518-039-9 (XML) 
DOI 10.36253/978-88-5518-038-2


